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Il Messia, re e sacerdote 
2
 

Di Davide. Salmo 

1
Oracolo del Signore al mio signore: 

“Siedi alla mia destra 

finché io ponga i tuoi nemici 

a sgabello dei tuoi piedi”. 
2
Lo scettro del tuo potere 

stende il Signore da Sion: 

domina in mezzo ai tuoi nemici! 
3
A te il principato 

nel giorno della tua potenza  

tra santi splendori; 

dal seno dell’aurora, 

come rugiada, io ti ho generato. 
4
Il Signore ha giurato 

e non si pente: 

“Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchìsedek”. 
5
Il Signore è alla tua destra! 

Egli abbatterà i re nel giorno della sua ira, 
6
sarà giudice fra le genti, 

ammucchierà cadaveri, 

abbatterà teste su vasta terra; 
7
lungo il cammino si disseta al torrente, 

perciò solleva alta la testa. 

Commento 

Il Vangelo (Mt 22,44) afferma che questo salmo è stato scritto da Davide. 

Davide presenta il Messia come il Signore, il che vuol dire che lo riconosce superiore 

a Lui. “Siedi alla mia destra…”; Dio presenta al Messia l’evento della sua 

intronizzazione in cielo. Egli sedendo alla destra del Padre è il suo plenipotenziario 

(Cfr. At 2,33s; Eb 1,13; 10,12; 1Pt 3,22). 

                                                           
1
 Salmo 109 per la Liturgia e 110 per il testo della LXX =70; traduzione dall’ebraico in greco  - 

Sito: fcrosti.com/video/salmi/110. 
2
 AA. VV., Bibbia per la formazione cristiana, EDB, 2013, p. 516 [importante presentazione]. 



Davide dice che il suo potere regale si è affermato a Sion (Gerusalemme): “Lo 

scettro del tuo potere stende il Signore da Sion”.  

La regalità di Cristo si è affermata con la conquista del genere umano operata 

sulla croce. “Domina in mezzo ai tuoi nemici”; nessuno, dunque, potrà mai scalzare il 

suo dominio; ed Egli è il giudice di tutti.  

Il “regno della terra” gli viene dato nel giorno della sua potenza, cioè della 

manifestazione della sua vittoria, che si avrà con la sua morte e risurrezione e 

l’ingresso trionfale in cielo [che è avvenuto “tra santi splendori”, cioè nell’osanna 

delle schiere angeliche]. 

“Dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato”; la risurrezione è unita 

alla glorificazione dell’umanità del Cristo. 

La glorificazione è presentata poeticamente come un nascere “dal seno 

dell’aurora”. 

Egli, risorto e glorioso, non cessa di essere in relazione con la terra, anzi la sua 

risurrezione lo costituisce come “rugiada” per la terra. 

Egli è re per sempre e sacerdote per sempre.  

Il Messia (e quindi Gesù) non  possiede un sacerdozio per via di nascita dalla 

tribù di Levi come era quello di Aronne, ma per elezione di Dio, come era quello di 

Melchisedek (Eb 5,6). 

Dio sarà alla sua destra (= alla destra del Messia) nel senso che la battaglia 

escatologica (il dies irae) contro i suoi nemici Egli la condurrà su comando del Padre, 

il quale ne deciderà il momento (At 1,7): “Il Signore è alla tua destra! Egli abbatterà 

i re nel giorno della sua ira”. 

Il Messia si disseterà “al torrente”, cioè vivrà lontano dagli agi di una corte 

terrena, e solleverà “alta la testa”, perché non avrà cedimenti col mondo. 

 

AA. VV. Bibbia Nazaret, ed. Ancora [Dal box della pagina 995] 

DIO promette a Davide che i suoi nemici saranno sconfitti (vv.1-2), gli parla 

come ad un figlio, e vincola il suo regno con la missione sacerdotale, basandosi 

sull’offerta di Melchìsedek, all’epoca dei patriarchi (vv. 3-4).  

Melchisedek re di Salem (la Gerusalemme di allora), rendeva culto al Dio di 

Abramo, il Dio supremo.  

Abramo era il sacerdote della sua famiglia, ma riconosce il re superiore a lui e 

gli dà la decima parte di tutto il bottino di guerra {ottenuto quando  aveva liberato dai 

razziatori Lot, il nipote, che viveva a Sòdoma}.  

Melchìsedek offre pane e vino al Dio Altissimo e benedice Abramo (Gen 

14,18-20).  



Il simbolismo di questo evento è molto forte: 

1) Indica l’universalità di Dio che vuole servirsi di tutte le genti per unire a sé 

tutta l’umanità. 

2) È un segno, anticipato, dell’offerta del pane e del vino fatta da Gesù (durante 

l’Ultima Cena) 

Melchìsedek è figura di Gesù che è re universale e sacerdote eterno [per la sua 

condizione di Figlio di Dio, non per una investitura terrena]. 

Il Nuovo Testamento cita questo Salmo più di 20 volte, affermando che in 

Cristo se ne compie il significato profetico (At 2,34-35, Eb 7,1-19).  

 

EBREI 5,6 (Testo CEI 2008): 
6
come è detto in un altro passo: Tu sei sacerdote 

per sempre, secondo l'ordine di Melchìsedek. 

 

 

Incontro tra Melchisedek e Abramo 

 


